
Esente da imposta di registro ai sensi dell'art. 82, comma 3 del d. lgs.ll7 ll1
così come integrnto dall'art. 26 del d. l. 105/18

Esente da imposta di bollo ai sensi clell'art.82, comma 5 del d. lgs.llTllT

STATUTO
DISPOSIZIONI GEN ERAI,I

Articolo 1

Costituziotte - Denominozione - Sede e durotu - Aderente/Socio -Volonturio -Attivitù di
volontoriato

E' costituita ai sensi clegli art. 35 e 36 del Decreto [-egislativo 3 luglio 2017. rr. 1 17. I-'ODV ARMONIA
SOCIALE con sede nel conrune di AGRIGIIN'fO.
L'Associazione potrà trastèrire la sede sociale e/o istitr"rire sedi secondarie e sirnilari in tutto il territorio

nazionale su decisione clel Consiglio Direttivo.
L'associazione a decorrere dall'iscrizione al Registro lJnico Nazionale del Terzo Settore utilizza nella

propria denominazione l'acroriimo IITS (Ente del 'l'erzo Settore), senza necessità di procedere

modifiche statutarie.

L'ODV ARMONIA SOCIAI,E. oggi costitr.rita ai sensi clella I-egge di Ri1'orma del terzo Scttore e\ il
fir-rtto dell'esperienza maturata sin dal 2003 anno di costitLrzione dell'Associazione di Volontariato
Amronia Sociale.
L'ODV svolge prevalentemente la propria attività nell'ambito e sul territorio della Regione Sicilia e

non ha scopo di lucro, perseglre finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. ha struttura
democratica, cariche elettive e gratuite e ha durata illimitata.
[.a sede dell'Organizzazione e a Agrigento (AG), la variazione della stessa all'interno dello stesso

collllrrle. da parte c'lell'assemblea ordinaria non cornporterà variazione statutaria. 1-'organizz.azionc
potrà aprire sedi operative in tutto il territorio nazionalc.

Articolo 2
Statuto e regolumenti

L'Organtzzazione si basa ed è disciplinata dal presente Statr.rto e dai principi generali del nostro
ordinamento giuridico e si attiene a criteri di assoluta trasparenza amministrativa e ai principi
costituzionali.
Eventuali rcgolan-rcr-rti inten-ri e di attuazione clcl presente Statuto, saranno rcclatti clal Consiglio
Direttivo e sottoposti all'approvazione dell'Assemblea Ordinaria clegli associiiti. chc vincola alla sua

osservanza tutti gli associati e costituisce la regola fondarnentale di cornportamento dell'attivitiì
de I l' Organ tz,zazione stessa

Articolo 3
Interpretuzione dello Statuto e riferimertti legislutivi
L'Organizzazione e un'istituzione autonoma e unitaria, libera, aconfessionale, apartitica, ed è regolata
dalle norme del presente Statuto inteso secondo le regole della interpretazione dei contratti e secondo
i criteri dell'articolo l2 delle preleggi al codice civile.
L'Organizzazione è arnnriuistrativanrente indipendente ed è diretta democraticamente attraverso i st-ttri

organi sociali.
[.e normative di rifèrimento sono: artt. 2.3,4,9, 18, 118 della Costituzione, la Legge 106/2016. il
decreto legislativo 11712017 ed idecreti integrativi" correttivi e atturativi aquesto làcenti ri1èrimer.rto



e/o collegati. e per ratio giuridica. il l'itolo II Capo II. articoli 16 e segueuti del Codice Civile nonché

tr-rtte lc leggi di settore nazior-rali e regionali vigenti nel ternpo che fanuo riferin-rento al Terzo settore

c al lolontariato. Iìicorrer-rdo I'iscrizione al Registro lJnico nazionale del "l-erzo Settore (RuNl'S).
titolo VI del d. lgs. 117117.1'associazione potrzì inscrire 1'acronirro ETS nella deuourinazione sociale.

Articolo 4
Devoltrziorte del potrimonio irt coso di scioglimento
In caso di estinzione o scioglimento. il patrimonio residuo sarà devoluto. previo parere positivo
dell'LJfficio regionale del registro unico nazionale del Terzo Settore, e salva diversa destinazione

irrposta dalla legge. ad altri enti del Terzo settorc secondo 1e disposizioni statutarie o dell'organo

sociale cornpetente o. in mancanza. alla Fondazione Italia Sociale. ll parere è reso nei ten-rpi e modi

stabiliti dall'art.9 del d. lgs. 117117. Gli atti di devoluziotre del patrimonio residuo compiuti in

asserlza o in difl'ormità dal parere sono nulli.

FINALITA' DELL'OIìGANIZZAZIONE
Articolo 5
Attività di interesse generale e attività diverse
Scopo del['Organiz.zazione e il persegr-rimento. senza scopo di lucro, di frnalità civiche. solidaristiche

e di utilità sociale. prevalentemente nell'ambito del territorio della regione siciliana e con particolare

atterrzione al territorio in cr.ri l'Organizzazione ha sede. tramite lo svolgimento in via esclusiva o

principale. della/te seguente/i attività di ir.rteresse generalc prevista/e dall'articolo 5 clel d. lgs 117117.

norrché delle attività secondarie e strurnentali alle prirre. nel rispetto dell'articolo 6 del d. lgs 117l17.

secor.ido i limiti e i critcri defìniti dallo specifico decreto clel Ministero dell'ecououria e delle fìuanze:

. interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1e 2, della legge 8 trovembre 2000,

n. 328. e successive r-nodificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5

lèbbraio1992.n.l04.eallalegge22giugno2016.tt. ll2,esuccessivemodificazioni; (lettera

a. articolo 5. D. Lgs. 117117)
. prcstazioni socio-sanitarie di cr-ri al decreto clel Presidente del Consiglio dei ntinistri 14

fèbbraio 2001. pubblicato nella Gazzetta Ul ciale n. 129 del 6 gir-rgno 2001. e successive

modilìcazioni; (lettera c. articolo 5, D. Lgs. 117117)
. attività culturali di interesse sociale con fìnalità educativa, anche di tipo spottivo dilettantistico

(lettera d. lettera t. art. 5. D. Lgs. 117117);
. irrten,enti e servizi finalizzali alla salvaguardia e al rniglioratnento delle cor-rdizioni

dell'ambiente c all'utihzzazione accorta e razionale delle risorse naturali, cott esclusioue

dell'attività. esercitala abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e

pericolosi. uonché alla tutela degli anirrali e prevenzione del ranclagismo. ai sensi della legge

14 agosto 1991. n.281;(letterae, articolo 5, D. Lgs. 117117)
. irrterventi di tutela e valortzzazione clel patrimonio culturale e del paesaggio. ai sensi del

decreto legislativo 22 gennaio 2004.n.42. e successive modificazioni: (lettera f. articolo 5.

D. Lgs. 117117)
. f-ormazione unir.,ersitaria e post-universitaria; (lettera g, articolo 5, D. Lgs. 117117)
. ricerca scientifica di particolare interesse sociale; (lettera h. articolo 5. D. Lgs.117l17)

. olganizz.a'tione e geslione di attività culturaii. artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attir,ità. anche eclitoriali. di promozione e dilfr"rsiorre della cultura e della pratica del

rolontarierto e delle attivitz\ di interesse generale di cr-ri al presetrte articolo; (lettera i. articolo

-5. t). Lgs. 117117)
. fòrmaziorle cxtra-scolastica, tlnalizzata alla prevenzioue clella dispersione scolastica e al

sllccesso scolastico e I'ou-nativo, alla prevenzione del bullisu-ro e al cotrtrasto della povertà

eclr.rcativa; (lettera l, articolo 5. D. Lgs. l17l11)
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. attivitiì di carattere residenziale temporaneo diretta a soddrsfare bisogni sociali, sanitari.
cr.rlturali. Iònnativi o lavorativi: (lettera q. articolo 5, l). I-gs. 117117)

o accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; (lettera r. articolo 5, D. Lgs.
117 t17)

. agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 clella legge l8 agosto 2015, n. 141, e successive
moditicazioni; (lettera s. articolo 5, D. I-gs. 117117)

. organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; (lettera t. articolo 5. D. Lgs.
117117)

. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratr-rita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166. e successive modifìcazioni. o erogazione cli cienaro, beni o scrvizi ai

sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a rlonra del presente
articolo: (lettera u. articolo 5. D. [.gs. 117117)

o prorllozione clella cultura della legalità, della pace tra i popoli. della nonviolenza e clella clil'esar

non armata; (lettera rr, articolo 5, D. Lgs. 117111)
r pronlozione e tr"rtela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonche dei cliritti degli utenti

delle attività di interesse generale cli cui al presente articolo, promozione clelle pari opportunità
e delle iniziative di aiuto reciproco; (lettera w. articolo 5. D. I-gs. 117117)

. riqualificazione di beni pubblici inr"rtilizzati o di beni conliscati alla criminalità organizzata.
(lettera z. articolo 5, D. [,gs. l1]l17)

L'associazione si pone le fìnalità di promuovere. coordinare e realizz.are attività di studio, ricerca e

documenlazione. attività scientitìca. attività congressuale" attività lucliche e ricretrtive. di
programmazione organizzazione e gestione di servizi a carattere sociale.

Nello specifico, a titolo esemplilìcativo e non esaustivo, l'Orgartzz.azione intende:

- Contribuire alla promoziorre degli operatori sociali e sanitari in rapporto alla legislazione e alla
cultura dell'integrazione tra i servizi e il terzo settore in una logica di rete;

- Promuovere la nascita di centri per uor.nini aLrtori di violenza (CIJAV). percorsi trattamentali per

uornini autori di violenza nelle relazioni allèttive e cli genere: prevenire e trattare la violenza
maschile sulle donne per nlettere ir-r sicurezza le vittime prevenire e interrornperc la violenza.
anche al 1ìne di evitare la recidiva.

- Promuovere progetti finalizzati alla realizz.azione di carnpagne di comunicazione volte a

sensibilizzare e inlbnnare la cittadinanza sr.ri diritti delle persone t,GBl'lQ e a prorrLlovere Iar

conoscenza della rete dei centri contro le discriminazioni per le persone LGBTIQ.
- Prornuovere la nascita di centri per le persone LGBTIQ
- Approfonc'lire Ia conoscenza dei servizi sociali e sanitari;
- Pror-nuovere attività inerenti I'Osservatorio Perrnanente sr,rlle Irarniglie:
- Promuol,ere l'aggregazione tra farniglie al fine cli studiare l'evoluzior-re della stessiì per

fronteggiare le diftìcoltà quotidiane, anche ai sensi della legge n. 10/2003 clella lìegione Sicilia;
- Promuovere la nascita di linee telefoniche di aiuto che grazie alla lacilità di accesso al telefbno e

all'anonimato della denuncia, rerrdono possibile una diffusa ec'l irnmediata segnalazione del
malessere e della violenza domestica.

- Promuovere Llna nuova cultura con la nascita di centri d'accoglienza alle donne vittin"re di
violenza. cercando di dare risposte alle sitr"razioni di emergenza e di sottrarre la donna ed i barrbini
a situazioni di violenza per gr,ridarli verso Lrn processo di autonomia. di autostima e libertà.

- Promuovere la creazione di case rifìrgio per situazioni di emergenz-a a indirizzo segreto. clove le

vittime della violerrza trovano accoglienza e solidarietà e non possono essere rintracciate clagli
autoridella violenza.l)na volta entrate le donne possor-ro inoltre ottenere piLr facih-nente assistenza
legale, n-redica e psicologica.



Prorruovere grr,rppi di auto-aiuto (self-help) offrendo alle clonne fatte oggetto di soprusi la

possibilità cli confrontarsi e di iniziare Lrn percorso comune pcr tì'onteggiare le difficoltà
quotidiane.
Prornuo'u'ere attività di prevenzione e cotrtt'asto al fenomeno della violenza intralàmiliare;
Pror-r-ruovere attività itrcrenti 1'educaziotte alla salute.

Pronluorrere e orgarrizzare convegni, seminari. dibattiti. iucoutri di studio. giornatc di lòrmazione

e scnsibilizzazione^ tavole rotonde e altre iniziative collaterali:
Progettare e realtzzare campagne di comunicazione sociale, mostre. uanifestaziorli musicali,

attir,,ità ricreative e sportive;
Irornire occasioni di rif'lessione, incontro, conlronto d'esperieuze di regioni e servizi diversil

Evidenziare le problematicl.re relative alle fasce piir deboli della popolazione (minori. soggetti

portatori di handicap. anziani. irrrnigrati. emarginati, vittime della violenza ilttrafamiliare etc.) e

pronluovere I'istitr-rzione di servizi a Iàvore dcgli stessi;

Prorrruovere la tutcla della persona e I'incontro tra diritti e doveri sociali:
Dif'fondere la cultura della legalità, dello sviluppo. della partecipazione det.uocratica:

Pro1.u-rovere studi sr-rlla condiziorre giovanile. sulle problematicl.re legate alle varie fbrme di

disal:io individuale, fan-riliare e di integrazione razziale;
Irornire gratuitarneute consulenzapff tesi, piani di ricerca. progetti;

Pron-ruove ercalizzare indagini conoscitive e ricerche sr,t tematiche di carattere sociale.

Per il raggiungirrento delle proprie finalità 1'Associazione potrà cooperare con altre associaziotli

che operano nel settore dell'itttervento sociale.

Iìssa potrzi cor-npierc ogni altra attività connessa e affine agli scopi sopra citati. ttonché conlpiere

tutti gli atti e concluderc le operazioni contrattuali necessari o utili al raggiungiurento degli scopi

sociali e collltnque sia direttantente che indirettatncnte attinenti agli scopi medesimi.

L' Associazione potrà anchc stipulare apposite convenzioni con Er-rti locali, regionali, nazionali e

cor"r'rr-rnitari c potrà avr,,alersi di collaboraziom e prestaziolti esterne nei limiti previsti dall'art 3

clella I-egge 266191.
Per scopi suddetti potrzì usr-rfruire di cor-rtributi di Enti Pubblici e privati e di ogni altra

agevolazione prevista dalle Leggi vigenti ed emanate (Art. 5 Lcgge 11 agosto 1991 n.266).

E' latto clivielo all'Associazione cli svolgere attività ciiverse da cluelle sopra eletlcate.

L' Associazione potrà tr.rttavia svolgere attività direttamente collnesse a qr"relle istituzionali.

o\'\,cro accessorie in quanto integrative delle stesse. nei limiti consentiti dal D. l,gs. 4 dicerrbre
1997 r"r.460 e successive modilìche e integrazioni.

I;crn-ro rcstando che tuttc lc attività c i Servizi che svolti dall'Associazioue. per il raggir.tngiueuto

clelle superiori finalità. noll avraltno carattcre sostitr.rtivo di quelli di con-rpetenza degli Enti

Pubblici.

- svilLlppare attività di prcverrziolle e corltrasto al fèuomeno clella violenza intratamiliare:

- prevcnire e contrastare la violenza perpetrata sulle doune" promllovere e supportare iniziativc
per la lotta a ogni lorma di stalking. orientate oltre che alla clifèsa personale lLsica e psicologica, a ulla

contpleta emancipaziot-rc femminile. anche tramite eventuale costitr"rzione di parte civile
dell'Organtzzazione in tutti i casi previsti claila legge;

- colltribr,rire alla prornozione degli operatori sociali e satritari irt rapporto alla legislazione e alla
cultura dell'integrazione tra i servizi e il terzo settore in una logica diretel
- approfbndire la cot'toscetva dei servizi sociali e sanitari;
- pron-ìLlovere attività inerenti l'osservatorio pertlanente sulle lamigliel
- prorrìLrovere l'aggregazione 1ra famiglie al lìne di sturdiare l'evoluziorte della stessa per

1ì'onteggiare I c dilfìcoltà qr"rotidiane;

- attir,arc azioni per il riconoscir.nento dellc dignità di tutti i nteurbri dclla laruiglia uurana e dei
loro diritti. r-rguali cd inalienabili 1ònclarnento della libertaì e della gir,rstizia perognrllto:
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- tutelare e proteggere i dirini di ognuno con I'applicazione cli norme giuridiche vigenti per
prevenire e evitare abLrsi di ogni genere, nella consapevolezza che ogni individuo non puo essere
tenuto in stato di schiavitir o servitù e sottoposto a trattamenti coercitivi inr.rmani e degradanti;
- pronluovere la creazione di case rifugio per situazioni di emergenza aindtiz-zo segreto, dove
le vittime della violenza trovano accoglienza e solidarietà e non possono essere rintracciate dagli
autori della violenza.Una volta entrate le donne possorlo inoltre ottenere piir lacilmente iissistenza
legale. medica e psicologica;

- organizzare un servizio gratr"rito di ascolto, consulenza e difèsa del cittadino. in particolare.
per la promozione umana e sociale degli "ultimi" contro ogni fbrma di soprafTazione. violenza;
- programmare/sviluppare interventi di supporto per persone svantaggiatc economicarlente.
socialmente. culturalrnente sottoposte ad ogni tipo di violenza, vessazione, mobbing o stalking;
- studiare e sviluppare nLlove e già implementate ricerche anche in collaborazione con altri enti
e associazioni. nel rispetto della normativa di Terzo settore, al line di rnonitorare 1e necessità sul
territorio e trodulare quindi gli interventi nei confionti dei soggetti di cui allo scopo sociale;
- evidenziare le problematiche relative alle fasce deboli della popolazione (minori, soggetti
portatori di handicap, anziani, imn-rigrati, emarginati, vittime della violenza intra lanriliarc etc.) e

promuovere l'istituzione di servizi zr Iàvore clegli stessi
- raccogliere e distribuzione di viveri di prirna necessità, vestiario. e quant'altronecessita;
- prornLrovere iniziative che fàvoriscano il dialogo. il confronto. il coordir-ramento dell'azione e

I'efficacia operativa tra i vari gruppi ed associazioni presenti nel territorio regionale. nezionale e
internazionale:
- incentivare attività educazione/inf-ormazione rivolte alle famiglie ai fini di Lrn

approfondimento clelle loro fir-rzioni. anche edr.rcativel

- tLltelare, sviluppando azioni di clifèsa. sensibilizzazione e conoscenza. idiritti clelle categoric
svantaggiate di cui all'oggetto sociale;
- aggregare i cittadini sr.ri problerri c'lella vita civile, sociale e cuhurale ricercare il
soddisfacimento dei bisogni collettivi e individuali atlraverso i valori della solidarietà;
- fàvorire di fronte l'opinione pubblica l'emersione dei problemi vecchi e nuovi relativi a tLrtte

le fbrme di violenza" allo stalking. al mobbing, all'emarginazione e all'isolamento sociale. in modo
da coinvolgere privati e istituzior-ri pubbliche nell'ottica di migliorare laddove esistenti i servizi già
attivati e/o incentivan'ìe clei nuovi , per conrbattere e prevenire tali fenomeni e contribuire alla
costruzione di una cultura cliffusa dclla libertà, della soliclarietà Lrmana e del rispetto dei diritti:
- organizzare incontri. clibattiti. convegni. mostre, n-ranilèstazioni. scambi cLrlturali e/ir
scientifìci" gernellaggi cultr-rrali e promLrovere la diflusione e la promozione in genere clcllc
problematiche inerenti gli stati cli disagio sociale:
- sostenere con azioni mirate di tipo clidattico, h"rclico. educativo. ricreativo ragazz,i e giovani
anche tran.rite la reahzzazione di spettacoli. percorsi edurcativi. laboratori. manifèstazioni. eventi
sportivi dilettarrtistici, nell'intento sia di prevenire/flronteggiare fbrme di violenza che nell'intento cli

lacilitare/prol-ìlllovere ur-r dialogo cducativo con loro c fra loro;
- i-plementare iniziative cli sostegno e di aiuto rndiriz.zato alle sitr-razioni cli bisogno nrateriale
e morale presenti sul territorio;
- attenzionare le problematiclie che riguardano situazioni di violenza. attrtrverso ir-riziative per
il sostegno ai nuclei familiari rnediante 1a promozione ed il rispetto dei cliritti della lìrrniglia.
I'educazione al dialogo e alla valorizz,azione clella libertà e della piena realizzazione Llmana e socialc
di ogni singolo componellte;
- edr-rcare alla cultura della solidarietà e del rispetto umano. del volor-rtariato. clel benesserc
sociale, della salute. dei bcni comuni. alla cultura della legalità e alla lotta alle mafìe, all' educazione
ed alla responsabilità civile, alla cittadinanza atLiva e alle pari opporturnità;
- prornuovere la creatività, il diritto al gioco e allo stuclio, il rispetto di ogni età e del proprio
proce sso cvolutivo specifìco. attraverso attività ludiche. didattichc. sportivc dilcttantistichc c
culturali:



- proll-ìLto\rere c fàr,orire una concreta idea di società aperta e mr-rlticr"rlturale. che indil'idui
6cll'imnrigraziope e uell'itrtercultura una risorsa per la comurrità:

- svilLlpparc iniziativc culturali. artistiche, e ricreative indirizzate agli obiettivi sr-rddetti, norrché

alla riccrca c'li f'onlc di sostegno per il perseguimento degli scopi associativil

- ipccptivarc e supportare percorsi di preverrzione del disagio giovanile uotrché dell'ctà adulta

cd iniziative di supporto e sostegno inerenti alle veccltie e lluove dipendenze:

- supportare gruppi cli auto-aiuto e qualsiasi altro rnezzo di assistenza e cli promozione della

persoua. proposti eìuiati clirettarrente dall'Associazione, in coufortlrità delle leggi vigenti

in nrcrito:
- collaborare e partecipare a progetti prourossi da Enti pubblici e Privati. nel rispetto dellc

linalita dell'Associazione rnedesir-nzr e della nort"uativa vigente in materia;

- incentivare e supportare la realizzazione e lo sviluppo di strutture di solidarietà sociale e

cr.rlturalc a bencficio della collettività con particolare attcnzioue all'utenza sotto specificata;

- prolllllovere iniziative di solidarietà tese all'iutegrazioue. valorizzazione. crescita" istruzione.

assistelza. I'ormazione c tr.rtela dei soggetti disabili delle loro tarr-riglie e/o persoue in condizione di

disagio:
- dilfondere e sosteuere. irr tutti i settori sociali ed in ogni
iniziative per la difesa dei diritti urnani fbndamentali adottate in Italia
tlnti pubblici o privati.
- organizztte un servizio gratuito di consr'tlenza e difèsa clel 

'

proniozione Llnlarla e sociale degli "ultirli";

istituto civile e politico. delle
. ed all'estero cla associazioni od

cittaclino, in particolare. per la

economico. sociale e/o- aiutarc colt alimetrti soggetti e famiglie interessate da svar-rtaggio

culturalc:
tutelarc. prollluovere evalorizzare delle cose d'interesse artistico e storico nonché la natura e

ambiente:
- colltribr.iire a che gli anziani conservino la loro salute e conducatto LIna vita attiva il piu a lr"ulgo

possibile. collegata al concetto di invecchiamento attivo. sensibilizzando anche l'opinione pubblica

in merito all'r,rtilc contribLtto degli stessi alla società;

- prevcnire il lenomeno del disagio/disadattamento giovanile. della devianza e criminalità
ruilorile. garantendo altresì interventi in favore clei minori nei rapporti con 1'autorità giudiziaria anche

attrar crso l'assistenza post-pcrriterlziaria:

- svolgere interventi in collaborazione con l'autorità giudiziaria per persone sottoposte a misure

e sanzioni cli comunità.
Le attività ltreviste in tale articolo sono svolte dall'Organizzazione prevalenteuente a favore cliterzi.

piir in particolare minori, adolescenti. giovani. famiglie. migranti. anziani. diversamettte abili, persone

soggette a lluove e vecchie dipender-rze. persone sottoposte tr t-uisltre e sanzioni cli cot'nr:nità, persone

conllrnque in stato cli disagio economico/cultr-rrale/sociale, ttonche a fàvore di donne in difficoltà e a

lavorc dclla collettività per c1r-rel che riguarda i punti e) ed f) dell'articolo 5 d. lgs 117l17 sopra

riportati.
Lc attir itiì previstc sono svolte prevalentemente tramite le prestazioni f'ornite dai propri volontari iu

r-nodo persouale. spontaneo e gratuito.
l.^Organiz.'zazione intpiega tutte le risorse econouriche disponibili e gli eveutttali avatrzi di gestione

r-rnicarrrente per la realizzazione delle attività istituzionali. sociali e per progetti c1i assistenza e aiuto

ed è aperta alla collaborazione con altri enti purché contpatibili con il volontariato.

Articolo 6
Affiliazioni e collaborazioni
Pcr iI ra_ugiungimento degli scopi sociali 1'Organizzazione potrà aderire e/o associarsi a enti o
associazioni nazionali - europee - internazionali - o enti privati. trottché reti associative plrrché lo

Statuto cli qucsti non sia in contraslo con il proprio e sia cotnpatibile con quattto previsto clal

d. Igs 117117 e decrcti successivi.
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l,'Organtzzazione potrà svolgere attività in collaborazione o convenzione con enti pubblici nelle
modalità e nel rispetto di quanto previsto dal d. lgs 117117 e decreti successivi nonché dalle altre leggi
in materia.

Articolo 7

Dipendenti e collaboratori autonomi
L,'Organizzazione puo assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni occasionali o cli

lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al regolare finzionantento e-/o

occorrenti a qualificare o specializzare l'attività da essa svolta. In ogni caso. il nlrnlero dei lavoratori
impiegati nell'attività'non può essere superiore al cinqr.ranta per cento del nr-rmero dei volontari.

I lavoratori hanno diritto ad un trattamento economico e normativo rìor1 infèriore tr quello previsto dai
contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015. n.
81. In ogni caso, in ciascun ente del Teruo settore, la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti
non pLlo essere superiore al rapporto Lrno a otto, da calcolarsi sLrlla base della retribuzione aulllla lorcia:
del rispetto di tale parametro si darà conto nel bilancio sociale o. in mancanza. nella relazione cli

missione.

G LI ADERENTI AI, L' C)RG ANIZZAZIONE
Articolo 8

Associati
Possono essere associati tutte le persone che condividono le fìnalità e le attività associative.
I soggetti che intendono associarsi, potranno fare domanda per iscritto, rivolta al Consiglio Direttivo
del l' Organ izzazione. ne I I a qr-ral e dovranno :

. indicare i propri clati anagrafici con-rpleti e la residenza. il titolo di stuc'lio e/o altri titoli
significativi;

. la profèssione o l'occupazione abitr.rale e le esperienze làtte, nonché proporsi per le attività
che intendono svolgere in seno all'Organizzazione di volontariato in base alle proprie
attitudini, capacità e formazione;

. dichiarare di accettare senza riserve lo Statuto e gli eventr"rali regolamenti interni;

. dichiarare di accettare senza riserve lo svolgimento dell'attività di volontariato in modo
personale, spontaneo e gratuito e senza vincolitemporali;

. impegnarsi a l'ersare la quota di ar-r-unissione nonché i contribr:ti associativi annuali nei tempi
stabiliti dall'Assernblea.

l-a deliberazione del Consiglio Direttivo, presa in base a criteri rron discrir.ninatori. ò cornunicatir
all'interessato ed annotata ncl libro degli associati.
L'organocompetente,ai sensi del comma2art.23 d. lgs llTllT,deveentrosessantagiorni motivare
la eventuale delibcrazione di rigetto della dornanda di ammissione e comunicarla agli interessati. Chi
ha proposto la domanda può entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigettir
chiedere che sull'istanza si pronunci, l'assemblea.
Lo status di associato ha carattere permanente e puo venire meno solo nei casi previsti dall'art. 1 1.

Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio. ir-rtroducendo criteri di arrnrissione
strur.nentalmente limitativi cli diritti o a termine.

Articolo 9
Diritti degli Associati
GIi associati hanno diritto di:
. esercitare il diritto elettorale attivo e passivo per tutte le cariche sociali;
. prendere visione della contabilità, dei registri, dei verbali delle Assernblee e del Consiglio
Direttivo facendone richiesta scritta. anche non motivata;



. partecillare zìlla gestiolle clell'Organrzzazione secondo le ntodalità stabilite dal presente statllto e

clalie clclibe razioni clell'Assemblea e contunicando per ternpo le evcntr-rali ragior-ri che ne impediscano

la partccipazione:
. lrre lcicrc ltarte alle rrranifèstazioni e alle attività orgarizzate dall'Organizzazione;
. essere assicurati a norma dell'art.18 del d. lgs 1 17117 e decreti e norllle successive:

Articolo 10

Doveri degli Associati
(ili u.s',socictti ,si obhligono a:
. corrispondere le ciuote associativc cleliberate annualmente nei tempi e negli importi stabilitr

clall'Assemblea:
. osservare lo Statuto, le deliberc e gli orientamenti adottati dai competenti organisociali:
. contribuir.e al perseguimento degliscopi sociali partecipar-rdo all'attività sociale, allc rir'rnionie alle

assernblee dell'Organizzazione nelle forrne e nei rnodi stabiliti dall'Assetnblea dei Soci e dal

Consiglio Direttivo;

. rlon attuarc comportarrenti in contrasto e/o pregiudizievoli nei confì'onti l'Orgarrizzazione

. prcstrìr.c l'intpegno volontario preveutivarnente concordato in modo personale. spontaneo e

gratuito.

Articolo l1
Iìecesso decadenza ed esclusione degli Associati
'l'utti gli associati potranno recedere ir-r clualsiasi nlomento dall'Organizzazione, ai sensi e a llorrla

dell'art. 24 del Codicc Civile.
Gli associati:
- stlno clichiarati decadr-rti:
. in caso di Irtorte.
. in caso cli clichiarazionc di lallimento. a 1àr data dalla relativa sentenza:

i1 cerso di colclanne penali. cluarrdo hanno perso la capacità civile per reati comuui o quando

cop1lriapo atti c5e lcdano I'onorabilitàe ildecoro dell'Organizzazione o che siatro incornpatibili con

l'appartenenza a essa:

- sollo dichiarati esclusi i soci
. iladeprpienti agii obbiighi fìssati dal presente statuto e dagli eventuali regolatneutiinterni;
. dopo l'assenza non giustificata a due sedute consecutive dell'Assemblea;
. pcr uou avere el'lètturato il versamento della quota associativa allnLla;

. per indegnità espressa dal Consiglio Direttivo.
[-'esclusiope clel socio. dopo parere espresso clal Consiglio Direttivo, che dev'essere cotl]unicato al

soggctto interessato dal provvedimento, è deliberata dall'assemblea; il socio oggetto del parere di

.sclu.ione ha il diritto di chiedere. entro dieci giornidal ricevin-rento del parere cli esclr,rsione, di essere

septito i1 asseprblea. ovvero di presentare, per iscritto, le proprie osservazioni. In attesa di tale

delibera e per i casi piùr gravi. il Consiglio Direttivo ha facoltà cli sospendere il socio sino alla

clecisione assembleare. salve |e norme di legge non clerogabili in Irateria. I diritti di partecipazione

all'associazione ttotr sono trasfèribili.
Gli associati chc collul-ìqLle abbiano cessato di appartenere all'associazioue non hanno alcurl diritto

sul pulrimt,rtlo ciella stessa.

Gt,I ORGANI SOCIAT,I
Articolo 12
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Organi Sociali
Sono organi del I'Organ izzazione:
. l'Assemblea:
. il Consiglio Direttivo:
. il Presidente.
Organi istituiti se obbligo di legge:
. Organo di controllo (quando obbligo di legge-ai sensi dell'art.30 d. lgs. 117117);
. Revisore/societàdi revisior-relegaledei conti (qr-randoobbligodi legge-ai sensi dell'art,31d. lgs.
1 17 t 17).

l'utte le cariche sociali sono elettive. salvo icasi previsti dal d. lgs. 117117 tutti gli amr.ninistratori
sono scelti tra le persone fisiche associate. Si applica I'articolo 2382 del codice civile. Ai compor.renti
degli organi sociali. ad eccezione di quelli di cui all'articolo 30, comma 5

d. lgs. 117117 che siano inpossesso dei requisiti di cLri all'articolo 2397. secondo cornl.na. del codice
civile, non puo essere attribr"rito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese e1' ttivamentc
sostenute e documentate per I'attività'prestata ai fini clello svolgimento della furnzione.

Articolo l3
Assemblea degli ossociati
L'assemblea è costituita da tutti gli associati in regola con le quote associative.
La partecipazione dell'associato è personale o per delega; ogni associato potrà essere portatore al

massimo cli tre deleghe. quando la con-rpagine associativa non supera i 500 soci, 5 qr-rando li supera,
L'Assenrblea è convocata dal presidente, almeno quindici giorni prirna della data lìssata con
comunicazione scritta. anche in fbrma elettror-rica/telematica.
La convocazione deve contenere I'ordine del giorno indicante gli argornenti cla trattarc. la datet" I'orzr

e il luogo della riunione sia in prima che in eventuale seconda convocazione che deve essere 1ìssata

alnreno a24 ore di distanza dalla prirna.
L'assemblea pllo essere convocata ogni clualvolta il presidente lo ritenga necessario e anche su

ricl'riesta scritta di almeno un decimo dei soci e. in tal caso. il presiclente cleve provvec'lcre alla
convocazione elltro 15 giorni dal ricevimento della richiesta e I'assemblea deve essere tenuta entro 15

giorni dalla convocazione.
L'assemblea ordinaria va riunita, almeno una volta all'anno ed entro cluattro mesi dalla chiusura
dell'esercizio, per l'approvazione del bilancio e delle conseguenti e susseguenti incombenze e

decisioni.
L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la prescnza di almeno Ia

metà piu uno dei soci aventi diritto al voto" o rappresentati rnediante regolare delega, in seconda
convocazione clualur-rc1ue sia il nunrero dei soci presenti o rappresentati rnec'liante regolare clelega. c
aventi diritto al voto.
L'intervento all'assemblea pr-rò avvenire anche mecliante mezzi di telecornr,rnicazione purche si possa
verificare l'identità dell'associato che partecipa e la certezza della modalità di espressione di voto:
relativamente alla possibilità del voto per corrispondenza o in via elettronica vale quanto stabilito
dall'articolo 24 comma 4 del d. lgs 117111.
I-e deliberazioni dell'assernblea ordir-raria sono adottate a rnaggioranza dei presenti aventi diritto al
voto o rappresentati mediante regolare delega. tàtto salvo quanto previsto clall'articolo 21 del Codice
Civile per gli amministratori.

L'assemblea h:r i seguenti compiti:

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
b) nomina il Presidente del Consiglio Direttivo, se llon demanda tale compito al Consiglio

Direttivo stesso;
c) approva il prograrnma generale delle attivitàr
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d) stabilisce l'arrr.nontare della quota associativa e/o di eventuali contriburti da richiedere agii

associati;
e) nonrina e revoca, quando obbligatorio l'organo di controllo e il soggetto incaricato alla

revisiolle legale dei conti:
f)

s)

h)
i)
l)
k)
r)

approva il bilancio:
cleiibera sulla responsabilità dei cor.nponenti degli organi sociali e prolnLrove azione di

responsabi I ità nei loro cor-rft'or-rti ;

delìbera sull'esclusione degli associati;
delibcra sr.rlle ntodilrcaziotìi dell'atto costittltivo o dello statr"rto;

approva gli eventuali rcgolanrenti interni
JLiifr.,.o ià scioglilreltol la trasf'ormazione. la lisiorte o la scissionedell'associazione;

delibera sLrgli altri oggetti altribuiti dalla legge. dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competeuza.

Articolo l4
Ass e mbl e o st roo rrl i n a r ict

L'asselrblea straorclinaria r,,a cor-rvocata per deliberare sulle n'rodiliche dello statuto o per lo

scicrglin.rerrto/trasforprazione/lusione/scissione dell'Organizzazionc e per la uomina di eventuali

liquidatori c la successiva destinazione del patriruonio sociale residr-ro.

La delibera dell'assernblea straordinaria, per le modilìche statutarie, e valida con la presenza di

alnteno i clue terzi dei soci aventi ciiritto al voto e con il voto fàvorevole clella maggioranza dei presenti

e de i soci rappresetttati r.nediante regolare delega'

A r.rcrrnra clcll'art.21 clel C.C.. per lo scioglimento dell'Organizzaziorle, occorre il voto lavorevole di

alnreno i tre qr-rarti clei soci aveuti diritto al voto.

Articolo 15
Cottsiglio Direttivo
Il Corisiglio Direttiyo e eletto dall'assemblea ed opera in attr.tazione delle volor-rtà e degli rndffizzr

generaliìtabiliti da quest'ultima, risponde direttamente all'assemblea la quale pr-ro revocarlo con

nrotivaziot-re. E coruposto da un minimo di tre (3) membri a utl nlassimo di sette

(7) 6te6bri detti consiglieri. Esso puo avvalersi" nei limiti ed ai sensi degli articoli 1 e 7 dello statuto

c cs1 il solo cliritto di parola. anche di esperti o specialisti di particolari settori che collaborano cor.r

l'Organizz-azioue.
Il Consiglio si riupisce almeno quattro volte i'anno e ernche ogni volta che il presidente ritiene di

doverIo collvocare.
l-e riunioni sono collvocate dal presidente. cotl

argon'tcrtti c1a trattare. almeno 5 (cinque) giorni

aurche in forma eletlronica/teIematica.
I-u convocazione puo avvenire anche su richiesta di almerro un terzo dei componerlti in tal caso, il

lrresiclcpte 6ls1,s p1s1,yeclere. con le stesse modalità di cui al superiore comllla 3 del presente articolo.

,ll".o,luo.azione cntro 10 giorni clalla richiesta e la riunione deve avvenire entro cinque giorni dalla

convocaziot-ie salvo utt utiuor telrpo in caso d'urgenza.

Il Consiglio è regolarmente costitr-rito con 1a presenza clella metà piùr uno dei coruponetrti ovvero di

alprepo duc se composto da tre mernbri, e delibera con il voto fàr,orevole della rnaggioranza dei

coulponenti presenti.
In caso cli paritzì di voti prevale il voto di chi presiede la riunione.

Il Consiglio è corlunque regolarmente costituito quando. anche senza convocaziolle. sono presenti il
presidclte. tr-rtti colsiglieri e. senlpre che nessuno si opponga alla discussione degli argornenti da

trattare.
Il Consiglio Direttivo courpic tutti gli atti di ordinaria e straordinaria aururitristraziotre la cui

conlpetellza non sia per Legge o per startuto di pertincnza esclr'tsiva dell'assen-rblea.

predisposizione dell'ordir-re del giorno indicante gli
prima della data fissata, cotl colllullicazione scritta.
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fra gli alui il Consrglio Direttivo ha i seguenti principali compiti:
. quando delegato dall'assemblea. eleggere tra i suoi membri il Presidente;
. eleggere il Vice Presidente;
. assLrmere il personale nel limite e nel rispetto di quanto previsto dal d. lgs.117117'.
. nominare. ravvisandoserìe la necessità, un segretario e/o tesoriere tra iproprintembril
. fbrmulare i programrni dell'attività sociale e stilare i bilanci prevetrtivi e consuntivi annuali cla

sottoporre al 1'approva z-ione del l'assemblea;
. fissare le norme o i regolamenti da proporre all'assernblea per il finzionamento
de I I' O rgani zzazione'.
. programn-ìare, coordinare e attLrare tutte le attività associative in esecuzione alprogramma
generale approvato dall'assernblea;
. accogliere o rigettare le domande degli aspiranti soci;
. ratificare, nella prima seduta utile, i provvedimenti di propria cor.npetenza adottati dal Presidcnte
per motivi di necessità e c1i urgenza.
Nel caso in cui. nel corsc'r del rlandato. r,enisse a mancare per qualsiasi causa. uno dei suoi
componenti, il Consiglio potrà cooptare. dal primo dei non eletti" Lln nLrovo consigliere che resterà in
carica sino alla scadenza naturale del Consiglio rnedesirno.
Decadono dalla carica i consiglieri clie. senza giustifìcato motivo. non partecipino a due sedLrte

consecutive ovvero perdano la qualità di associato o si trovino in una o più conclizioni previste
dall'articolo 1l del presentestatllto.Nelcasoincuivenisseal'narlcarelarnaggioranzadei consiglieri
dovrà essere convocata al più presto I'assemblea dei soci per il rinnovo dell'intero Consiglio.

Articolo l6
Il Presidente
Il presidente rappresenta legalmente 1'Organizzazione nei conlionti di terzi e in giudizio. Convoca e

presiede le riunioni clell'assemblea e del Consiglio.
In caso di necessità e di urger.ìza, assllme i provvedimenti di competenza del Consiglio.
sottoponendoli a ratifìca nella prima riunione utile.
In caso di assenza. di irnpedimento o di cessazione dalla carica. le relative funzioni sono svolte dal
vice presidente e in assenza del vice presidente, dal componente del Consiglio. piùr anziano per
iscrizione al l' Organiz zazione.

Articolo 17
Segretorio
Il segretario. quando nominato dal Consiglio Direttivo. coadiuva il presidente e ha isegLrenti compiti:
. provvede/collabora alla tenuta e all'aggiomarnento dei libri sociali obbligatori di cui all'articolo
24:
. provvede al disbrigo della corrispondenza;

Articolo l8
Tesoriere
Il tesorierc. quando nominato dal Consiglio Direttivo, coadiuva il presidente e ha i segLrenti compiti:
. provr.'edeicollabora alla contabilità, alla conservazione della documentazione relativa nonché alla
predisposizione dello schema del progetto di bilancio da sottoporre all'approvazione dell'assemblea.
come da articoli 13, 14, 16 e 87 d. lgs 117117 nonché altri articoli e altre norme vigenti in materia:
. provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità alle decisioni del
Consiglio.

Articolo l9
Servizio civile
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Ai fini dello svolgimento delle attività di cui ai precedenti

conformità alle leggi vigenti, 1a possibilità di inserimento di

conver-rzionc diretta o irtdiretta attraverso Enti convenzionati.

articoli l'Organizzazione prevede. in
volontari in servizio civile mediante

Articolo 20
I)urotct delle cariche
'l-utte le caricfte sociali hanno la ciurata di cinque anni e possollo essere riconfermate.

[,e sostitr-rzior-ri e le cooptazioni effèttuate nel corso del quinqr-rennio decadono allo scadere del

quinquenuio Iledesirtto.

T,E, RISORSE ECONOMICHE
Articolo 21
Irtdicoziorre delle Risorse Economiche
Lc Orgalizzazior-ri di volontariato possollo trarre le risorse economicl-te necessarie al loro

1ìlziopamepto e allo svolgirrento della propria attività da fbnti cliverse, quali qr.rote associative.

coptribr,rti pLrbblici e privati. donazioni e lascititestamentari" rendite patrirr-roniali cd attività di raccolta

1-ondi rronchéclaquantoaltroprevistodal d. 1gs. llTlll.inparticolareartt.6,T^33,56.79e84.
pcr l,attività di interesse generale prestata le Organizzazioni di volontariato possono ricevere. soltanto

il rintborso delle spese effettivar-neute sostenute e documentate.

I-'Orgapizzazione potrà acqr,ristare o accettarc in donazione o comodato d'uso. beni rnobili registrati

c berii imnrobili occorrenti per lo svolgimento della propria attività godendone i fì'urtti. Il Patrimonio

associativo (beni rnobili registrati acqr.ristati o acquisiti. beni imruobili occorreuti per lo svolgiurento

clella propria attività. donazioni. e con beneficio d'inventario dai lasciti testamentari. ricavi. rendite.

proveìrti. eptrate comunque denorninate) è utilizzato per lo svolgimcnto dell'attività statutaria ai fìni

clell'csclusivo persegLìimento di finalità civicl-re. solidaristiche e di utilità sociale.

l,,Or.ganizzaziope impiegherà eventuali utili ed avanzi di gestione. fondi e riserve conlunque

clerroilinate. esclusivarrente per la realizzazior-re delle attività statutarie. è vietata la distribr"rzione.

a,clie incliretta (art. 8 cl. lgs 117117). degli stessi a for-rdatori. associati. lavoratori e collaboratori.

aprprir-ristratori ecl altri componenticlcgliorgani sociali. anche nel caso direcesso o diogni altra ipotesi

di scioglinrento irtdiviclr.rale del rapporto associativo.

Articolo 22

Quoto sociule
ta qlota associativa a carico dei soci è fissata dall'assernblea ecl è annuale. La quota r-ron è fiazionabile

se 1or1 pcr deliberazione dell'assemblea e non ripetibile in caso di recesso o di pcrdita della qualità di

st'rcio.

I soci lor-r i1 rcgola con il pagarllento clelle quote sociali llor'ì possollo partecipare alle rittnioni

cjell'asseprtrlea ne prelclere parte alle attivitrìr dell'Organizzazione. nor-ì possouo esercitare il diritto di

\oto c llon possollo esscre eletti alle cariche sociali" o sc eletti. da clueste decadotlo.

Articolo 23
Convenziotti
I-e corn,enzioni tra le amministrazior-ri pubbliche e le Organizzaziot'tr di volontariato sono disciplinate

c.lal d. lgs. 111 ll7 e possollo prevedere esclusivamente il rimborso clelle spese ef'Èttivarnente sostenute

e clocunrcntatc.
Lc couyepzior-ii dcl'ono collte llere disposizioni dirette a garantire I'esisteuza clelle condizioni

r-rcccsstiric a svolgere cor-r continr.rità le attivitz\ oggctto della convenzioue, nonché il rispetto deicliritti

c della clignità degli urtenti" e. ove previsti dalla normativar narzionerle o regiouale, degli standard
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organizzaltrzi e strutturali di legge. Devono inoltre prevedere la durata del rapporto convenzionale, il
contenuto e le modalità dell'intervento volontario, il numero e I'eventuale qualifica profèssionale clelle
persorle impegnate nelle attività convenzionate. le rnodalità di coorclinan'lento dei volonlari e dei
lavoratori con gli operatori c'lei servizi pubblici. le coperture assicurative cli cui all'articokr l8 clcl cl.

lgs. 117117,i rapporti finanziari riguarcianti le spese da anrnrettere a rirrborso fi'a le clrali clevono
Iìgurare necessariamente gli oneri relativi alla copertura assicurativa. le rnodalità di risoluzione clel

rapporto. lorme di verifìca clelle prestazioni e di controllo della loro qualità, la verifica dei reciproci
adempimenti nonché le modalità di rimborso delle spese. nel rispetto del principio dell'efIèttività'
delle stesse. con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione. accantonamento.
ricarico o simili. e con la limitazione del rirnborso clei costi indiretti alla quota parte impLrtabile
direttamente all'attività' oggetto della convenzione.

SCRITTUIìE CONTABII,I, BILANCT, LIBIII SOCIALI
Articolo 2,1
Scritture contobili, biloncio, bilancio sociole, libri sociali
Per le scritture contabili, il bilancio, il bilancio sociale e i libri sociali obbligatori si fa rifèrimento a

quanto previsto dagli articoli 13. I 4, 15,16 e 87 del d. lgs I 17177 noncl:,é altri articoli e altre norme
vigenti in materia.

Articolo 25
Orguno di controllo
I-'assenrblea, cluando previsto per legge (art.30 d. lgs. 111117)^ delibera I'istituzione cli un organo cli

controllo monocratico ovvero di un organo di controllo collegiale composto da 3 (tre) membri e1lèttivi
e 2 (due) supplenti.
Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civile. I componenti
dell'organo di controllo devono essere sceltitra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma
secondo. del codice civile. Nel caso di organo di cor-rtrollo collegiale. i predetti requisiti devono essere
posseduti da almeno uno dei componenti.
l-'organo cli controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statLrto e sul rispetto dei principi cli

corretta amministrazione. anche con rifèrirlento alle disposizioni clel decreto legislativo 8 giugno
2001. n.231. qualora applicabili, nonché sull'adeguatezzaclell'asselto organizzativo" arnmir.rislrativo
e contabile e sul suo concreto lunzionamento.
Esso pno esercitare inoltre. al superamento dei liniiti cli cui all'articolo 31. comrra 1. la revisione
legale dei conti. hi tal caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito
registro.
L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle linalità civiche.
solidaristiche e di utilità socialc. avuto particolare rigr,rarclo alle c'lisposizioni di cr.ri aigli articoli 5.6"1
e 8 clel c'l. lgs l17ll7^ ed attesta che il bilancio sociale. laclclove necesserrio. sia stato reclatto irr

contbrmità alle linee guida di cui all'articolo 14 del cl. lgs 117117. Il bilancio sociarle da'atto degli
esiti del monitoraggio svolto clall'organo di controllo.
Delle proprie riunioni l'Organo di controllo redige apposito verbale.
I componenti c'lell'organo di controllo possorlo in qualsiasi momento procedere. anche

inclividuralmente. ad atti di ispezione e cli controllo, e a tal f'rne, possono chiedere agli amministratori
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

Articolo 26
Revisione legalc dci conti
Salvo cluanto previsto dall'articolo 25. l'assemblea. quando previsto per legge (art. 31 c'I. lgs. 1111171
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de'e rro,rirlare ull revisore legale dei conti o una società di revisiorre legale iscritti nell'apposito

rc gi stro.

AI,'I'RI OIìGANI
Articolo 27

Collegio arbitrale
eualsiasi controversia dovesse sorgere per I'interpretazione e I'esecuzione del presente statuto tra glr

oì.gani. tra gli organi e i soci opp.,..1ru iioci stessi, questa potrà essere devoluta. su richiesta concorde

cleile parti, alla determir.,arior. inappellabile di un collegio arbitrale formato da tre arbitri amichevoli

cornpositori. i quali giudicheranno "ex aequo et bono" e senza fonnalità di procedura, entro 60 giorni

clerlla nomiua e fatlo salvo il ccltrtraddittorio.
[-a loro deterntinazione avrà cffètto cli accordo direttar.nente raggir'rnto tra le parti.

Gli arbitri sono nominati uno da ciascunadelle parti e il terzo daì prirni due o, in diIètto di accordo.

clal preside,te del 'l'ribr-rnale di Agrigento, i1 quale nominerà anche l'arbitro per la parte che tron vi

abbia provvedr"tto.

Articolo 28
Comitato Scientifico
l-'asscerblea. ricorre6clonc necessità operative, potrà deliberare I'istitr-izione di tln comitato scientifico

qualc orgapo cli consulenza clel Consiglio Direttivo e corlle tale i suoi compotrenti sono non-rinati dal

Consi gl io Direttivtl stesso.

Cumpìto del Copirato Scientifìco è assistere il Consiglio Direttivo nelle scclte sr'rlle attività da

svolgere per il raggiltt.tgirnento dei fini sociali.

Il nL,nero dei componerti e le modalità del suo finzionamento sono stabilite dal Consiglio Direttivo

nel rispetto clell'art 17 d. lgs. 117117.

NORME TIìANSITOIìIE FINALI
Articolo 29
I)cr quanto non previsto cial prescnte statuto. si fa riferirnento alle viger-rti disposiziorli legislative in

pratcria c ai principi generali clell'ordinarnento giuridico e del codice civile.

A decorrere clal ternìine di cui all"art. 104 del D. Lgs. 117117. in coerenza con l'interpretaziorlc

ar:tenrica data al medesirno articolo ad opera dell'art.5-sexies del D.L. n. 148l20ll.la c}ralifìca di

o.lus di cliritto cessa di effìcacia e trovano applicazione le disposizioni fìscali contenute nel titolo X

del D. Lgs. 1 17117.

Turtti gli-aspetti rrattati dal D. Lgs. 1 77117 non applicabili in via diretta ec1 imn-rediata, nonché tutti gli

a.lc,1[i,.,.,ei.,li lcgati alf iscrizione al l{egistro unico nazionale del terzo settore che risultatlo essere

inconìpatibili con l'atturale disciplina. trovano applicazione all'operatività del Runts r.nedesimo. It't

caso c'li controversia giurdiziaria si riconosce courpctente il F-oro di Agrigento.
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